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SITUAZIONE DELLA CLASSE ALLA CONCLUSIONE 

DEL PERCORSO FORMATIVO

La  classe, composta da 16 alunne ha evidenziato, nel corso degli anni, difficoltà di tipo socio-relazionale che talvolta hanno avuto ripercussioni sul rendimento scolastico.

Anche durante il corso di questo anno il gruppo classe è stato costituito da piccoli gruppi non sempre affiatati, nonostante il numero esiguo degli allievi.

Nel passaggio tra il secondo e terzo anno due alunne ripetenti, provenienti dal nostro Istituto sono entrate a far parte di questa classe, mentre nell’anno scolastico precedente una alunna è stata bocciata e l’unico maschio ha chiesto di cambiare sezione.

La classe si presenta abbastanza interessata  alle varie argomentazioni trattate anche se in generale le allieve si dimostrano più ricettive che criticamente partecipi, alcune, infatti, preferiscono ascoltare piuttosto che prendere attivamente parte al dialogo educativo, altre invece si distraggono facilmente. 

       Il livello di preparazione raggiunto è 

· buono per un gruppo di alunne che si sono particolarmente impegnate durante tutto il corso di studi e che hanno  mostrato, soprattutto nell’anno in corso, una crescente motivazione allo studio e un impegno adeguato, tanto da potenziare così le capacità e conseguire un buon livello di preparazione finale caratterizzato da una soddisfacente sicurezza nella gestione dei contenuti e da un buon grado di autonomia interpretativa e di abilità espositiva.

· nell’insieme discreto per altre, seppure con lievi differenze individuali;
· superficiale,un po’ troppo mnemonico e poco rielaborato per alcune alunne che si sono impegnate in modo saltuario e a volte poco proficuo;
·   non del tutto sufficiente per alcuni altri elementi che hanno una preparazione frammentaria e poco organica, non adeguata alle loro capacità;
Si sono evidenziate, inoltre, in alcuni elementi discrete capacità intuitive, analitiche e critiche ed una discreta capacità organizzativa, mentre, per la maggiore parte della classe, si notano ancora difficoltà espositive ed una limitata rielaborazione personale.

La classe ha in genere usufruito e partecipato in maniera positiva alle varie attività curriculari ed extra-curriculari che la scuola ha realizzato o messo in evidenza e sebbene con livelli diversi, si può comunque affermare che le alunne sono, nel corso del  quinquennio, proprio grazie a queste attività, cresciute da un punto di vista sia culturale che umano, concludendo il loro percorso formativo in modo soddisfacente. 

	OBIETTIVI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE


	OBIETTIVI DELL’INDIRIZZO DELLE SCIENZE SOCIALI


L’indirizzo di studi si fonda sulla conoscenza:

(     della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali;

(     delle articolazioni normative ed economiche;

·  dell’insieme delle dinamiche formative  e della dimensione psicologica propria dei  

·  comportamenti individuali e collettivi.

Tale conoscenza si acquisisce attraverso un percorso di apprendimento che pone come elementi centrali: 

1) lo studio del mondo contemporaneo attraverso:

(     la “genealogia” degli avvenimenti e l’esplorazione del passato;

(     la collocazione di fenomeni ed eventi in diversi contesti temporali e spaziali, su scala  

        processuale;

(     l’utilizzo degli strumenti e dei metodi della ricerca scientifica nelle aree disciplinari 

        specifiche;

(     l’analisi, la scelta, il collegamento delle informazioni nella lettura critica della realta’ 

        complessa;

·  l’osservazione e l’interazione con la realta’ locale;

2) lo studio dell’essere umano nel suo ambiente :
(     fisico

(     geografico

(     psicologico e culturale

(     relazionale e sociale

(     politico e istituzionale

·  economico e giuridico

I contenuti didattici (nuclei fondanti) del LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI devono essere selezionati e scelti in funzione dello sviluppo delle seguenti grandi aree di aggregazione delle discipline (saperi essenziali):

(    culture, linguaggi, comunicazione

· ambiente, popolazione e risorse della terra

· il territorio di riferimento nei suoi aspetti fisici e antropici

· individuo e interazione sociale

(    processi economici di produzione e distribuzione

(    processi politici e istituzioni giuridiche 
OBIETTIVI  PLURIDISCIPLINARI

Il Consiglio di classe, all’inizio dell’anno scolastico, ha concordato il raggiungimento degli  obiettivi sotto elencati procedendo in una prospettiva multidisciplinare. Secondo la norma istitutiva del Corso delle Scienze Sociali, sono state effettuate le seguenti compresenze: Scienze Sociali con Filosofia e Diritto con Storia.

          OBIETTIVI FORMATIVI

(     Potenziare  una soggettività consapevole, intesa come accettazione di se stessi e 

        apertura  verso gli altri;

(     rafforzare  la disponibilità al confronto tra modelli, opinioni, contesti diversi;

(     rafforzare l’indipendenza del giudizio con il superamento degli stereotipi e degli 

        atteggiamenti superficiali;

(    rafforzare il responsabile rispetto delle norme in ogni situazione, specialmente in  

       quelle di gruppo, come diritto-dovere di ciascuno per una società civile;

(    rafforzare  un atteggiamento di costruttiva curiosità nei confronti dell’offerta culturale;

(    percepire il processo di apprendimento come ricerca continua e significativa 

       interazione con l’ambiente.

(    Rafforzare la consapevolezza dell’importanza della frequenza scolastica e di un 

        costante   impegno nello studio.

         OBIETTIVI AFFETTIVO – RELAZIONALI

(    stare bene con sé e con gli altri , creando un clima di collaborazione nella classe;

(    potenziare gli interessi personali per favorire l’attenzione e la partecipazione 

       costruttiva.

          OBIETTIVI COGNITIVI

(    consolidare l’uso di un linguaggio corretto nella diversità del lessico delle singole 

      discipline, per il conseguimento di una esposizione appropriata, organica e articolata;

(   rafforzare l’attitudine ad una corretta lettura dei testi e alla loro comprensione e  

      interpretazione;

(   potenziare le capacità  comunicative utilizzando una molteplicità di linguaggi, 

      compresa la multimedialità;

(   potenziare il  metodo di studio;

(   potenziare l’ autonomia di lavoro;

(   rafforzare le capacità di collegamento  tra le diverse discipline.

	OBIETTIVI TRASVERSALI INDIVIDUATI NELLA PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE


(    Formarsi una personalità libera, creativa, consapevole dei propri diritti e doveri

(    Sviluppare una comprensione interculturale

(    Sviluppare una mentalità scientifica

(   Esporre in modo chiaro,personale, lessicalmente appropriato le conoscenze acquisite e 

      le proprie idee

(   Riflettere e ricercare i perché, argomentando in modo logico nella comprensione  e    

      nell’acquisizione dei contenuti

(   Saper cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali,   

      artificiali)

(    Produrre testi di varie tipologie con adeguate competenze linguistiche

(    Ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli    

       approfondimenti delle tematiche in esame

(    Saper cogliere le interrelazioni tra le diverse discipline

(    Sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove.

PROGETTAZIONE STAGE FORMATIVO: 

“Fra-menti d’amore ovvero viaggio fra malati di …. niente…”

“IL LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI 

E LA COMUNITÀ ALLOGGIO “SOTERIA””

Strategie per apprendere

 Classe V  L                                                         Docente coordinatore : Mario Marchegiani

Anno scolastico 2007/2008 

FINALITÀ E SIGNIFICATO CULTURALE DELLO STAGE FORMATIVO ALL’INTERNO DEL CURRICOLO DELLE SCIENZE SOCIALI

· Senso culturale dello stage:

· relazione con il territorio;

· occasione per leggere  la società contemporanea in coerenza con gli assi culturali dell’indirizzo; 

· spunti di riflessione sulla realtà del lavoro visto nella sua dimensione progettuale;

· lettura ed interpretazione di uno spicchio di realtà.

· Senso formativo dello stage: 

· attivazione dei processi di autonomia nell’assunzione di responsabilità e nell’attuazione di scelte consapevoli;      

· sviluppo di un atteggiamento problematico ed elastico nei confronti della realtà;

· messa in gioco di risorse attinenti alla sfera cognitiva, affettiva ed emotiva;

· funzione orientativa e autovalutativa all’interno del processo di crescita individuale.

OBIETTIVI DEL PROGETTO
L’esperienza di stage consente di:

(   promuovere forme di conoscenza e di sensibilizzazione verso la malattia mentale;

· riconoscere e valorizzare la diversità;

(  acquisire capacità di interazione con gli altri e di ricerca di soluzione di problemi;

(   far emergere caratteristiche personali;

(  conoscere le figure professionali di riferimento e confrontarle con le proprie aspettative,  in 

    vista del proprio progetto di vita;

(  acquisire specifici saperi e competenze in relazione ad un’area professionale;

(  potenziare le conoscenze sulla struttura e sul funzionamento del suo sistema organizzativo.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
I°Fase (teorica):

·   La classe si divide in gruppi di lavoro mirati alla ricerca di informazioni relative al disagio psichico  individuando le diverse prospettive

N 3 Incontri con l’esperto:

· La classe  incontra il Dott.Gilberto Maiolatesi, responsabile della Comunità Alloggio “Soteria”,  per riflettere sulla  malattia mentale e sul suo percorso storico (legge 180)
· il Dott. Gilberto Maiolatesi presenta alle alunne la struttura “Soteria” ed il Centro diurno “Sollievo”dove verrà  effettuato lo stage evidenziandone “la filosofia psicologica” 
· il Dott. Maiolatesi conclude i suoi incontri preparatori con le alunne presentando le principali patologie psichiatriche

II°Fase (operativa):

· Lo stage viene concretizzato nella settimana  dal 25 al 29 febbraio   presso la  Comunità alloggio “Soteria” ed il Centro diurno “Sollievo” 
· Il gruppo classe si inserisce nella Comunità rispettando tempi e spazi di vita dei pazienti

· Partecipazione e coinvolgimento attivo delle alunne alle attività quotidiane 

· Partecipazione della classe alle iniziative della rassegna “Malati di…. niente”  

METODOLOGIA

La metodologia sarà di tipo attivo: partendo dall’osservazione e dall’analisi di problemi pratici reali si arriverà ad esplicitare  soluzioni opportune, evidenziando i criteri di scelta.

La ricerca sul campo, attraverso la vita in diretta nelle strutture, sarà un’ottima occasione per mettere in circolo le conoscenze acquisite nella fase progettuale e costituirà la possibilità reale di agire sulla propria emotività ed affettività. 

VALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA
Gli elementi da considerare nella valutazione riguarderanno la capacità dello studente di “muoversi” nei diversi momenti dello stage:

· la fase teorica

· la fase in situazione

· la fase rielaborativa

· la fase di riflessione 

Pertanto saranno considerati:

· il dossier conclusivo dell’esperienza 

      ( descrizione dello stage, riflessione sull’esperienza, relazione finale…)

· il comportamento nell’esperienza (motivazione, interesse, disponibilità, costanza di presenza e di impegno, responsabilità nell’assumere il carico di lavoro, disponibilità a lavorare in gruppo, flessibilità)    

· una griglia di possibili competenze da perseguire:

sapersi inserire e rapportare alle diverse situazioni in maniera adeguata e propositiva ;

sapersi relazionare con il gruppo, con gli insegnanti, con gli esperti ed i pazienti:

saper affrontare situazioni nuove ed impreviste;

saper organizzare una rielaborazione;

saper gestire un confronto pubblico;

saper produrre contributi personali e originali.

                                                                                                          Il docente

                                                                                                                      Mario Marchegiani  

	OBIETTIVI DISCIPLINARI 

CONTENUTI


OBIETTIVI GENERALI

Disciplina: RELIGIONE
CONOSCENZE 

Conoscere: 

IL rapporto maschio-femmina così com’è presentato nella Bibbia. - I termini dell’attuale discussione sul rapporto uomo donna. 

Il significato dell’espressione “paternità” e “maternità” responsabile. 

Il diverso approccio alla verità nell’ambito scientifico, filosofico, religioso. Le posizioni degli autori citati nei vari ambiti 

I caratteri fondamentali dell’esperienza religiosa. - I diversi modi d’intendere Dio nelle varie religioni. - Dio nell’esperienza religiosa cristiana. 

COMPETENZE

Essere in grado di: 

Ripensare il rapporto uomo-donna sulla base che li accomuna: l’essere persona. Scoprire e riconoscere la differenza come alterità e ricchezza.

Cogliere la complessità del rapporto  dell’uomo con la verità. 

Discutere sull’equazione reale-verificabile. 

Individuare i caratteri dell’esperienza religiosa e  cogliere le varie dimensioni del mistero.

CAPACITA’

Saper 

Argomentare la propria posizione riguardo i temi trattati

Porsi criticamente di fronte alle possibilità della scienza 

Individuare la dimensione culturale, sociale, religiosa del mistero Dio.

LICEO CLASSICO  STATALE

“V. EMANUELE II” JESI ( AN )

LICEO SCIENZE SOCIALI 

ANNO SCOLASTICO 2007- 2008

RELIGIONE CATTOLICA

Classe 5 sez. L 
CONTENUTI:

“MASCHIO E FEMMINA LI CRE0’ ”

Genesi 2 la creazione dell’uomo e della donna. Rapporto uomo donna secondo il testo biblico.

Il rapporto uomo-donna nella riflessione contemporanea. Lettura di alcuni brani tratti da Oriana Fallaci, Lettera a un bimbo mai nato.

La differenza uomo- donna nella riflessione della teologia cattolica e del Magistero della Chiesa (lettura di alcuni testi).

L’UOMO DIFRONTE ALLA VERITA’

La verità nella scienza. Lettura di brani di Heisenberg, Popper

Filosofia e verità

La verità secondo il magistero della Chiesa. Lettura di brani tratti da Gaudium et spes, Fides et Ratio, 

Le vie altre alla verità: mito, poesia, pittura.

IL CAMMINO VERSO LA REALIZZAZIONE:
modelli antropologici a confronto con quello cristiano.

I luoghi della crisi: il vuoto, lo smarrimento, la solitudine, lo sballo.

Alla ricerca del significato della vita

La dignità dell’uomo nel cristianesimo e nel Magistero della Chiesa 

L’UOMO DI FRONTE ALL’INFINITO E AL MISTERO DI DIO.
L’esperienza umana di Dio.

I volti di Dio: le religioni

Il sentimento religioso come apertura dell’uomo all’infinito

Dalla Bibbia il volto cristiano di Dio
METODOLOGIA

(lezione frontale

(lettura e commento di testi scritti

(audiovisivi

VERIFICHE 

saranno effettuate tramite dialogo, test.

VALUTAZIONE: oltre ai risultati delle verifiche, per la valutazione quadrimestrale si considereranno anche i seguenti comportamenti ( partecipazione – interesse – dialogo

LIBRO DI TESTO:
A. P. CARDINALI, M. CONTADINI, A. MARCUCCINI “Confronti” Eurelle

Classe 5 L  Liceo Scienze Sociali
Disciplina : ITALIANO    ore settimanali n. 4

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

Gli studenti devono conoscere

· le linee fondamentali della storia della letteratura italiana dall’età del Positivismo al secondo dopoguerra

· i metodi e gli strumenti fondamentali per l’interpretazione delle opere letterarie

· i caratteri dei principali generi letterari

· l’ideologia politica,religiosa e letterari di Dante che si evince dalla Divina Commedia,in particolare dai canti conosciuti per la lettura diretta

COMPETENZE

Comprensione

Gli alunni devono saper condurre autonomamente e consapevolmente la lettura di vari tipi di testo,cogliendone gli elementi concettuali e interpretandone il significato.

Esposizione

Devono saper esporre in modo organico e lineare le conoscenze di base facendo propri i principali linguaggi tecnici.

Argomentazione

Devono essere capaci di produrre esempi ed argomentazioni pertinenti e convincenti a sostegno delle conoscenze acquisite.

Rielaborazione

Devono saper contestualizzare un fenomeno letterario e trovare i collegamenti di identificazione e di rottura tra gli artisti considerati e il contesto socio-culturale.

Devono inoltre saper rielaborare a livello critico.

CAPACITA’

Analisi

Gli alunni devono saper rilevare tematiche,parole chiavi,campi semantici,idee portanti di un testo,utilizzando metodi e strumenti fondamentali per l’approccio al testo e per l’interpretazione delle opere letterarie.

Sintesi

Devono saper cogliere i concetti nella loro essenzialità,coordinandoli e rafforzandoli.

Valutazione

Devono saper vagliare un testo,valutandone la coerenza,l’efficacia,la pertinenza in rapporto agli assunti e formulando un personale e motivato giudizio critico.

PROGRAMMA SVOLTO NELL’ ANNO SCOLASTICO 2007/2008

LA SCAPIGLIATURA

- “Preludio”   Emilio Praga

NATURALISMO FRANCESE E VERISMO ITALIANO

-“Lo scrittore come operaio del progresso sociale”    Emile Zola

VERGA

· “La lupa”

· “I malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali e interesse economico”

•    Rosso Malpelo

CARDUCCI

· “Pianto Antico”

· “Alla stazione una mattina d’autunno”

DECADENTISMO

D’ANNUNZIO

· “L’opera distruttiva della Nemica”

· “La sera fiesolana”

· “La pioggia nel pineto”

PASCOLI

· “Lavandare”

· “x Agosto”

· “Novembre”

· “Il gelsomino notturno”

· “Una poetica decadente”

· “Il nazionalismo pascoliano”

IL PRIMO NOVECENTO : CREPUSCOLARI,FUTURISTI.

- “Manifesto tecnico della letteratura futurista”   Martinetti

SVEVO

· “Le ali del gabbiano”

· “Il ritratto dell’inetto”

PIRANDELLO
· “La trappola”

· “La costruzione della nuova identità e la sua crisi”

· “La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio”

• Il fu Mattia Pascal

SABA

· “Trieste”

· “Goal”

· ”Amai”

· “Ulisse”

UNGARETTI

· “Veglia”

· “i fiumi”

· “San Martino del Carso”

MONTALE

· “Non chiederci la parola”

· “Meriggiare pallido e assorto”

· “Spesso il male di vivere ho incontrato”

· “Non recidere, forbice, quel volto”

                                                                                   Il Docente:

                                                                                    Balducci Lorenzo         

Classe 5  sez. L  Liceo delle Scienze Sociali                        disciplina:Storia

ore settimanali n. 2 + 1 ora di compresenza con Diritto

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

· Conoscere la successione cronologica e la collocazione spaziale dei fatti storici

· Possedere una terminologia specifica

COMPETENZE

· Ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti, le interazioni tra soggetti singoli e collettivi, le connessioni fattuali, le determinazioni istituzionali, gli interessi politici, sociali, economici, culturali

· Saper individuare e descrivere persistenze e mutamenti all’interno del processo storico

· Servirsi degli strumenti fondamentali del lavoro storico: atlanti, manuali, documenti, bibliografie, storiografie

CAPACITA’

· Utilizzare le categorie storiografiche e i modelli interpretativi per la comprensione del presente

· Possedere gli elementi fondamentali che spiegano la complessità dell’epoca studiata e saperli interpretare criticamente collocandoli con le opportune determinazioni fattuali

· Riconoscere la rilevanza storica del presente

Classe 5 sez. L Liceo delle Scienze Sociali                      
Storia

CONTENUTI

Testo “Studiare Storia” modulo 2. Settecento e Ottocento

· Capitolo 23 “L’unificazione dell’Italia”

1. Il Piemonte Liberale

2. Cavour, i democratici e il problema italiano

3. La conquista dell’unità

· Capitolo 24 “Dall’Europa al mondo: Stati Uniti e America Latina”

1. La nascita di una grande potenza economica

2. La guerra di secessione

· Capitolo 26 “La società industriale moderna e l’imperialismo”

1. La “Grande Depressione”

2. Una “Seconda Rivoluzione Industriale”

3. Imperialismo e spartizione del pianeta

· Capitolo 27 “Politica e cultura nella società di massa”

1. Le forme della politica:suffragio universale e partito moderna

2. Socialisti e cattolici

· Capitolo 30 “L’Italia liberale”

1. Il governo della destra: completamento dell’unificazione

2. La destra:scelte economiche e istituzionali

3. Protezionismo e trasformismo: il governo della sinistra

4. L’età crispina

Testo “Studiare Storia” modulo 3. Novecento

· Capitolo 2 “L’Italia industriale e l’età giolittiana”

1. Il decollo industriale italiano

2. Le lotte sociali e la crisi di fine secolo

3. La strategia riformista di Giovanni Giolitti

4. La crisi degli equilibri giolittiani

· Capitolo 3 “ La prima guerra mondiale: cause e dinamiche”

1. Una guerra per l’egemonia europea

2. Dalla guerra breve alla guerra di logoramento

3. L’Italia dalla neutralità all’intervento

4. La vittoria dell’Intesa

· Capitolo 5 “La rivoluzione russa e la nascita dell’Urss”

1. Le radici della rivoluzione

2. Le due rivoluzioni del 1917

3. La guerra civile e il comunismo di guerra

· Capitolo 6 “Il dopoguerra degli sconfitti: Austria, Ungheria, Germania”

1. Austria e Ungheria

2. La Germania di Weimar

· Capitolo 7 “Il dopoguerra dei vincitori: Gran Bretagna, Francia, Stati Uniti”

1. Il dopoguerra di Gran Bretagna e in Francia

· Capitolo 9 “La crisi del dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo”

1. La crisi economica e sociale del dopoguerra 

2. Il “biennio rosso”

3. Il movimento fascista e lo squadrismo

4. Il collasso delle istituzioni liberali

5. La transizione verso la dittatura (1922-25)

· Capitolo 10 “La crisi del 1929 e il New Deal” in sintesi

Diritto/Storia Progetto “Il Quotidiano in Classe” 

Analisi di articoli di giornali attinenti alle discipline in oggetto 

Il Docente

Lorenzo Balducci

Classe V L

DIRITTO

Obiettivi  disciplinari

CONOSCENZE

-conoscere la nozione di Stato, le forme di Stato e di governo,  le caratteristiche dello Stato italiano

-conoscere  caratteristiche, struttura e principi fondamentali della Costituzione

-conoscere da quali organi e con quali modalità vengono esercitate le funzioni legislativa, esecutiva, giudiziaria e di garanzia costituzionale

-conoscere la struttura amministrativa dello Stato

-conoscere i caratteri dell’atto amministrativo ed i principi dell’attività amministrativa

-conoscere le caratteristiche delle autonomie locali

-conoscere le fonti normative e contrattuali del diritto del lavoro

-conoscere i soggetti del rapporto di lavoro  delineando la reciprocità dei diritti – doveri che caratterizzano le posizioni di lavoratore e datore di lavoro

-conoscere la disciplina della costituzione e dell’estinzione del rapporto di lavoro

-conoscere il sistema di sicurezza sociale nelle sue articolazioni
COMPETENZE

-usare in maniera appropriata la terminologia giuridica, arricchendo con essa il proprio linguaggio 

-riconoscere i soggetti collettivi pubblici e privati operanti sul territorio,individuandone la rilevanza e le funzioni

-distinguere i diversi tipi di rapporti giuridici che possono instaurarsi fra cittadino e pubblica Amministrazione

-identificare le caratteristiche degli atti amministrativi di maggior rilievo sociale

-evidenziare le forme di solidarietà attuabili mediante l’intervento di soggetti pubblici e privati

-usare correttamente le fonti di cognizione del diritto

 CAPACITA’

-utilizzare al meglio le proprie capacità logiche

-acquisire autonomia nell’organizzazione del pensiero

-acquisire uno studio più concettuale che nozionistico

-utilizzare la propria capacità personale per risalire dalla realtà ad una concettualizzazione corretta dei fenomeni giuridici e ripercorrere il cammino inverso

-comprendere le strette correlazioni fra i fenomeni giuridici e la ragione storica per cui avvengono e da cui non si può prescindere.
        Liceo Classico, Socio-psicopedagogico e delle Scienze Sociali

            Vittorio Emanuele II –JESI

Classe 5 L  Liceo delle Scienze Sociali 



Anno scolastico 2007/8 

  Diritto 

                                                                  Contenuti svolti:

Modulo 1 : Lo Stato e la Costituzione 

U.D.1 Nozione di Stato ed elementi costitutivi dello Stato

U.D.2  Forme di Stato:  Stato assoluto, Stato liberale, Stato democratico e sociale

U.D.3 Forme di governo

U.D.4 La Costituzione italiana: caratteristiche, struttura e principi fondamentali

Modulo 2: Gli organi costituzionali e le loro funzioni 

U.D. 1 Il Parlamento: composizione e  funzioni.

            La funzione legislativa: l’iter legis. La legge costituzionale

            Referendum abrogativo e referendum costituzionale 

            Il voto e i sistemi elettorali

U.D. 2 Il Governo:composizione e formazione

            Le funzioni del Governo 

U.D. 3 La Magistratura: la funzione giurisdizionale e i suoi principi

            Il Consiglio Superiore della Magistratura.

            L’organizzazione della Magistratura

U.D. 4 Il Presidente della Repubblica: elezione,ruolo e funzioni

U.D. 5 La Corte Costituzionale: composizione e funzioni

Modulo 3 : La Pubblica Amministrazione

U.D. 1 L’articolazione della Pubblica Amministrazione

U.D. 2 I principi costituzionali dell’attività amministrativa

U.D. 3 Le autonomie locali. La riforma del TitoloV Parte II della Costituzione.

U.D. 4 Atti e provvedimenti della Pubblica Amministrazione. Invalidità degli atti amministrativi e ricorsi 

Modulo 4: Il lavoro e il sistema previdenziale- assistenziale

U.D. 1 Il diritto del lavoro e le sue fonti normative e contrattuali.

            La disciplina costituzionale del lavoro. 

            La tipologia del lavoro: lavoro subordinato e autonomo.

            Il contratto di lavoro

            Lo svolgimento del rapporto di lavoro: diritti e doveri del lavoratore e del datore di lavoro

            L’estinzione del rapporto di lavoro: dimissioni e licenziamento

            La riforma del mercato del lavoro 

U.D. 2  La previdenza sociale e l’assistenza sociale: lineamenti generali

Durante l’ora settimanale di compresenza con l’insegnante di Storia si sono svolte le seguenti attività: lettura, commento e approfondimento di articoli relativi a tematiche d’interesse storico, giuridico ed economico, nell’ambito del progetto “Il quotidiano in classe”.

    Professoressa: Pozzi Marina 

LICEO CLASSICO – JESI
LINGUA e CIVILTA’ INGLESE

A.S. 2007-08   Classe 5 I- L                                                     Prof.  Eddy  Ceccarelli
Gli obiettivi minimi generali sono stati raggiunti. 
In termini di competenze, capacità, abilità, essi erano per lo scritto
1) comprensione di testi attinenti alle Scienze sociali o letterari.

2) riflessione e analisi del testo con riferimento alle conoscenze specifiche e letterarie;
3) capacità di organizzare in forma sintetica un testo espositivo o brevi risposte a domande specifiche;
4) rielaborazione personale  con eventuali riferimenti interdisciplinari. 

Per l’orale 
1) comprensione del messaggio;
2) esposizione pertinente e chiara; 
3) autonomia e scorrevolezza di esposizione con eventuali riferimenti interdisciplinari. 

Finalità

Lo studio degli argomenti attinenti alle Scienze sociali e della Letteratura Inglese ha voluto   ampliare la loro visione del mondo, attraverso la conoscenza di valori e problematiche che altri popoli, altre culture hanno tessuto. Le parole dei grandi autori sono servite a suscitare interessi, emozioni, riflessioni.  
Gli studenti sono stati guidati nell’acquisizione di uno spirito critico per avvicinarsi ai testi con competenza e autonomia. 

Considerato che negli anni precedenti la classe ha cambiato molti insegnanti e che la loro conoscenza linguistica è lacunosa, si è imposta una scelta e un taglio al programma con analisi di testi riguardanti tematiche attuali, di sicuro interesse e stimolo per la classe.

Eddy Ceccarelli

LICEO CLASSICO – JESI
LINGUA e CIVILTA’ INGLESE

A.S. 2007-08   Classe 5 I- L                                                     Prof.  Eddy  Ceccarelli
Testo : C.Tosoratti  - OUR WORLD - Calderini

Theme 5 PSYCHOLOGY.   ( unit 1-2-)

Theme 6 SOCIOLOGY( unit 1-2-3)

Theme 7 GLOBALISATION (unit 1)

Theme 8 LITERATURE 

· The XX century 

· J. Joyce

Da Ulysses : Molly’s Monologue

Da Dubliners: Eveline
· W.H. Auden

- Funeral Blues

- Refugee Blues

· T.S. Eliot

Da The Waste Land: Unreal City
· S. Beckett

Da Waiting for Godot ( from: act 1- act 2)

L’ Insegnante 

Eddy CECCARELLI

Jesi, 3 maggio 2008

DISCIPLINA  : FRANCESE

OBIETTIVI GENERALI

CONOSCENZE

· Conoscere le correnti letterarie, le tematiche e le opere degli autori più rappresentativi del periodo preso in esame (1850/ 1950);

· distinguere i generi testuali;

· conoscere le strutture linguistiche, il vocabolario specifico per condurre un colloquio in lingua straniera e rispondere ai quesiti che saranno oggetto della prova di esame.

COMPETENZE

Saper:

     -   comprendere una varietà di messaggi orali, in contesti diversificati, trasmessi      attraverso vari canali, per riflettere sugli elementi paralinguistici ed extralinguistici della comunicazione;

· comprendere ed interpretare i testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto culturale;

· produrre  oralmente con sufficiente chiarezza logica, fluidità nell’esposizione e precisione lessicale;(*)

· produrre testi scritti diversificati per temi, finalità e ambiti culturali;(*)

· ricercare la documentazione e la bibliografia necessarie all’approfondimento di un argomento.

CAPACITA’

Saper:

· rielaborare in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze acquisite;

·  collegare le conoscenze sia all’interno della disciplina che in ambito multidisciplinare

· esprimere giudizi motivati e critici.

Nel caso specifico della lingua straniera si intende che la lingua prodotta è stata considerata correttamente accettabile (60/70 % ) dal punto di vista del lessico, della sintassi,dell’uso dei tempi verbali, della coesione e della coerenza

FRANCESE

CONTENUTI

MODULE 1 :La poésie   

RIMBAUD : la vie, les thèmes, la voyance, la modernité poétique, les recueils.

Analyses des poèmes : « Ma Bohème », « Le Dormeur du val », « Voyelles », « Aube ».

Texte analysé : « Lettre à Paul Démeny », dite du Voyant.

MODULE  2

Le Réalisme et le Naturalisme

FLAUBERT : L’œuvre, les personnages, la société bourgeoise, la méthode, la perfection de la forme. La question de la morale dans l’œuvre d’art.

Résumés : « Madame Bovary » et « L’Education sentimentale »

Analyse de textes : « La formation d’Emma », « Le bal à la Vaubyessard », « L’empoisonnement d’Emma Bovary ».

ZOLA : biographie, le romancier, influences, méthode, organisation du cycle des Rougon-Macquart, l’hérédité, la société, l’épique de la réalité, le style.

Œuvres étudiées :  « L’Assommoir »,  « Germinal»,   « La Bête humaine».Texte tiré de« L’Assommoir » : « Rencontre de Gervaise et Coupeau ».   Une page tirée de « La bête humaine » : « La fêlure héréditaire » 

L’Affaire Dreyfus : rôle de l’écrivain.

MODULE 3 : Le roman psychologique

PROUST : la vie, la structure de la « Recherche », la fonction du temps et de la mémoire, influence de Bergson, la Belle Epoque, les thèmes,  le monde de l’enfance, la vie mondaine, les personnages, le rôle de l’art, le style. 

Analyses des passages : « Le drame du coucher », «  La madeleine ».

MODULE  4 : L’existentialisme

Le climat historique , social et culturel   favorisant la naissance du mouvement. Les principes.

CAMUS :  le cycle de l’absurde , le cycle de la révolte .

« Le Mythe de Sisyphe » ; résumé de « L’Etranger » et analyse  d’une page significative   « Meursault tue l’Arabe » ; l’allégorie de la « Peste »  et analyse  «  Le bacille ne meurt jamais ».

MODULE 5 : le Nouveau Théâtre

Comparaison entre le théâtre traditionnel et le théâtre de l’absurde.

BECKETT :Les personnages, l’action, le lieu, la crise du langage, les thèmes.

 « En attendant Godot » : résumé de la pièce. « Oh, les beaux jours ! » : résumé de la pièce,  « Fin de partie » résumé.

Analyse d’un texte : « Je ne comprends pas ».

IONESCO :les pièces, le langage, la satire du conformisme, la solitude. L’anti-pièce.

Résumé de la pièce « La cantatrice chauve ».

Symbolisation de la pièce « Rhinocéros ».

Jesi, 15 maggio 2008                                                                                 L’insegnante
                                                                                                  Almerina Gigli

OBIETTIVI  GENERALI

MATEMATICA

CONOSCENZE

· definizione e classificazione le funzioni reali

· concetto di limite e sue proprietà

· forme indeterminate

· asintoti di una funzione

· continuità e discontinuità di una funzione

· concetto di derivata e sue proprietà 

· studio del grafico di semplici funzioni algebriche intere e fratte

COMPETENZE

· Saper utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo

· Saper costruire il grafico di una funzione razionale, irrazionale, intera, fratta

· Saper dedurre dal grafico di una funzione le proprietà caratterizzanti la funzione stessa

· Saper utilizzare un linguaggio appropriato nell’enunciare le definizioni o nel trattare gli argomenti studiati

· Saper classificare i punti dove la funzione risulta continua o discontinua

· Saper sciogliere le forme indeterminate 0/0 o 
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·  con opportuni artifici 

· Saper calcolare le derivate di funzioni algebriche intere  e fratte

CAPACITA’

· Mostrare capacità di astrazione e formalizzazione in situazioni semplici

· Mostrare capacità di deduzione

· Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione

CONTENUTI

- Definizione di funzione reale, di dominio (CE) e condominio, di  grafico di una funzione reale. 

- Simmetria del grafico di una funzione rispetto all’asse y e origine (funzioni paro e dispari)  

- Classificazione delle funzioni reali e dominio delle funzioni algebriche intere e fratte. 

- Definizione di intervallo, di intorno di un punto al finito e all’infinito

- Definizione di limite e sua interpretazione grafica. Limite destro e sinistro

- Teorema dell’esistenza e dell’unicità del limite

- Teorema della permanenza del segno

- Teorema del confronto

- Verifica di limiti nei casi più semplici.

- Operazioni con i limiti finiti e infiniti. 

- Forme indeterminate e lo scioglimento delle forme indeterminate 0/0 per le funzioni polinomiali con il metodo della scomposizione, 
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con il metodo della razionalizzazione, 
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per le funzioni polinomiali con il confronto dei gradi del denominatore e numeratore

- Continuità puntuale di una funzione e classificazione dei punti di discontinuità, in particolare per funzioni definite per casi

- Limiti di funzioni continue

- Teorema dell’esistenza degli zeri

- Teorema di Bolzano-Weierstrass 

- Asintoti di una funzione: definizione e ricerca delle loro equazioni limitatamente alle funzioni algebriche 

- Definizione di rapporto incrementale e sua interpretazione geometrica

- Definizione di derivata di una funzione in un punto e sua interpretazione geometrica

- Definizione di derivata destra e sinistra

- Definizione di derivata di una funz. in un intervallo e calcolo delle derivate di funz. algebriche intere e fratte

- derivabilità e continuità: classificazione dei punti di non derivabilità, in particolare per funz. definite per casi

- Definizione di derivata di ordine superiore e calcolo delle derivate di ordine superiore in alcuni casi non troppo complessi

- Calcolo della derivata di alcune semplici funzioni polinomiali per mezzo della definizione 

- Equazione della retta tangente al grafico di una funzione in un suo punto di ascissa nota

- Formule per il calcolo della derivata delle funzioni fratte e delle funzioni composte.

- Definizione di funzione monotona crescente e decrescente

- Teorema di Rolle e di Lagrange, interpretazione geometrica e applicazione a funzioni algebriche.

- Definizione di massimo e minimo relativi e assoluti di una funzione

- Condizione sufficiente per la ricerca dei punti massimo e minimo relativi di una funzione 

- Ricerca dei punti estremali per funzioni algebriche con il metodo dello studio del segno della derivata prima

- Concavità del grafico di una funzione

- Definizione punti di flesso di una funzione

- Condizione sufficiente per la determinazione dei punti di flesso del grafico di una funzione

- Ricerca dei punti di flesso di funzioni razionali con il metodo dello studio del segno della derivata seconda

- Studio completo del grafico  di una funzione algebrica.

NOTE: alcuni teoremi sono stati solamente enunciati, di altri è stata fornita una spiegazione a livello intuitivo, in pochi casi è stata fornita una dimostrazione formale e rigorosa. In ogni caso è stato richiesto agli studenti di saper enunciare i teoremi, saperne spiegare il significato e, laddove possibile, saperne dare una interpretazione geometrica

Gli esercizi ad ogni livello (calcolo di limiti, calcolo di derivate, studio del grafico di funzioni) hanno visto protagoniste unicamente funzioni algebriche intere e fratte di media difficoltà.  

Jesi, 15 maggio 2008

                                                                                               L’insegnante

                                                                                         Antonella Maggiori

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina: SCIENZE SPERIMENTALI
conoscenze

- rilevare e descrivere le caratteristiche fondamentali del sistema nervoso umano, l'azione delle sostanze psicoattive e le cause di alcune malattie mentali

- comprendere le basi genetiche dell’ereditarietà 

competenze

- comprendere la letteratura scientifica del settore

- conoscere e utilizzare un linguaggio scientifico corretto e appropriato

capacità

- dimostrare di aver acquisito attraverso un processo di assimilazione e rielaborazione personale i diversi contenuti

- saper dare unitarietà alle conoscenze operando collegamenti e relazioni
LICEO SCIENZE SOCIALI

Programma di

SCIENZE SPERIMENTALI

classe V L                      anno scolastico 2007-2008                  prof. Maria Giuseppina Sbarbati

	Modulo
	Unità
	Contenuti

	ANATOMIA E FISIOLOGIA DEL SISTEMA NERVOSO
	Omeostasi e organizzazione del corpo umano
	Organizzazione del corpo umano

Tessuti e apparati

Omeostasi 

	
	Sistema nervoso

e organi di senso
	Il SN umano : strutture e funzioni

Il neurone  e la trasmissione dell'impulso nervoso

Sinapsi e neurotrasmettitori

Meccanismo d'azione delle sostanze psicoattive a livello sinaptico

Esempi di sostanze psicoattive 

Cause di alcune malattie mentali (autismo, schizofrenia)

Udito e apparato vestibolare, vista ; danni da inquinamento acustico

	EREDITARIETA'  
	Basi cellulari della riproduzione e dell’ereditarietà
	Concetto di riproduzione e divisione cellulare

Differenza fra  mitosi e meiosi 

Variabilità e crossing-over

Alterazioni nel numero e nella struttura dei cromosomi; sindrome di Down

	
	Modelli di ereditarietà
	Leggi di Mendel

Ereditarietà nell'uomo: malattie autosomiche  recessive e dominanti; codominanza, gruppi sanguigni  (sistema ABO e Rh), eredità poligenica 

Basi cromosomiche dell’ereditarietà

Cromosomi sessuali e determinazione del sesso

Malattie  legate al sesso ( emofilia, daltonismo)

Prevenzione e diagnosi delle malattie ereditarie



	
	Biologia molecolare del gene
	Cenni alla funzione degli acidi nucleici



	
	Come agisce l’evoluzione
	Cenni a variabilità e selezione naturale




LICEO CLASSICO STATALE

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO – LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI

“VITTORIO EMANUELE II”

-JESI-

Classe 5L Liceo delle Scienze Sociali                                            Anno Scolastico 2007/2008

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina:  FILOSOFIA

CONOSCENZE

· Conoscere la storia del pensiero come testimonianza dei tentativi con cui intere generazioni hanno tentato di risolvere i problemi esistenziali, sempre nuovi di fronte alle diverse condizioni culturali e storiche

· Conoscere le correnti filosofiche del pensiero moderno e contemporaneo e il contesto storico all’interno del quale hanno avuto vita

· Conoscere e utilizzare il linguaggio specifico della disciplina e i termini caratterizzanti la riflessione filosofica dei vari pensatori

COMPETENZE

· Saper riconoscere e definire i concetti

· Saper esporre e ricostruire secondo:

         rigore logico

         organicità

         precisione concettuale il pensiero dei vari filosofi 

· Riassumere le tesi fondamentali

· Saper problematizzare a partire da un contenuto dato

· Saper confrontare e contestualizzare differenti risposte a uno stesso problema

CAPACITA’

· la capacità di porsi i problemi;

· la capacità di analizzare i testi e di ridurre  a sintesi i contenuti;

· la capacità di pervenire a valutazioni personali sviluppando la capacità di vagliare criticamente e di valutare autonomamente le proposte e i contenuti appresi;

· la capacità di impostare un problema e di saperlo collocare nell’ambito delle problematiche filosofiche;

· la comprensione dei contenuti essenziali e la loro esposizione in modo chiaro, corretto, personale ed organico;

· il saper utilizzare il linguaggio specifico della disciplina in questione.
LICEO CLASSICO STATALE

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO – LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI

“VITTORIO EMANUELE II”

-JESI-

Classe 5L Liceo delle Scienze Sociali                                            Anno Scolastico 2007/2008

FILOSOFIA
CONTENUTI DISCIPLINARI

MODULO  1  -  LA RAGIONE NELLA CULTURA ILLUMINISTICA

U.D.   1        Il pensiero illuministico e le sue caratteristiche generali

U. D.  2        Rousseau

U.D.   3        E. Kant: la filosofia come istanza critica   
MODULO  2 -  HEGEL E LA FILOSOFIA ROMANTICA (sintesi)

MODULO  3  - SCHOPENHAUER: L’IRRAZIONALITA’ DEL MONDO E L’ASCESI  ATEA    

MODULO 4  - KIERKEGAARD: LA FEDE COME ANTIDOTO CONTRO LA 
                          DISPERAZIONE

MODULO  5 -  MARX

MODULO  6 -  IL POSITIVISMO 

U.D.   1         La teoria dell’evoluzione: Darwin

MODULO  7-  NIETZSCHE: DALLA MORTE DI DIO ALL’IDEALE DELL’OLTRE- 
                          UOMO

MODULO  8 – FREUD E LA PSICANALISI

MODULO   9  -EDUCAZIONE E FORMAZIONE

                        Attività di ricerca e di approfondimento interdisciplinare dell’ora di compresenza

Libro di testo: ABBAGNANO “ FARE FILOSOFIA” – Temi – Autori. Vol. II e III 

                        Edizione PARAVIA

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRA-CURRICULARI:

1. Progetto “INFANZIA E FORMAZIONE: LABORATORI”: Visita al Centro Montessori

2. STAGES  presso  strutture per la tutela della qualità della salute mentale

JESI,15.05.2008

                                                                     Prof.ssa  AMBROSI GIANNA MARIA

MODULO INTERDISCIPLINARE SCIENZE SOCIALI/ FILOSOFIA

MODULO      EDUCAZIONE E FORMAZIONE

· La filosofia e l’approccio alle problematiche dell’educazione

· La formazione nella società contemporanea dal punto di vista della Filosofia e delle Scienze Sociali 

OBIETTIVI:

1. Sviluppare la sensibilità nel controllo delle azioni sociali

2. Gestire i comportamenti che hanno conseguenze educative e formative

3. Progettare a grandi linee un’attività formativa

4. Cogliere l’educazione come processo di crescita umana nell’integrazione individuo/società

5. Essere consapevoli della varietà delle proposte educative e della conseguente necessità di operare scelte

METODOLOGIA DI LAVORO

· Lavori di gruppo

· Impostazione del disegno di ricerca

· Ricerca e documentazione

· Costruzione di mappe concettuali

· Elaborazione di un prodotto finale

CONTENUTI

U.D.   1-  Paideia: Etica ed educazione in Grecia

U.D.   2-  Il problema del metodo e le origini della didattica moderna: J. A. Comenio

U.D.   3-  L’educazione secondo natura: J. J. Rousseau

U.D.   4-   L’infanzia come gioco: F. Frobel, didattica ed educazione della scuola dell’infanzia 

U.D.   5-   Montessori

U.D.   6-   Dewey

U.D.   7-   Bruner

U.D.   8-   Piaget

JESI,15.05.2008

                                                                     Prof.ssa  AMBROSI GIANNA MARIA

OBIETTIVI SPECIFICI
COMMITTENZA LOCALE
Conoscenze

· Conoscere le principali manifestazioni e funzioni dell’arte che si sviluppa dal periodo del Neoclassicismo alle avanguardie storiche del Novecento.

· Saper individuare le coordinate storico-culturali entro le quali si sviluppa il processo artistico e l’opera d’arte.

Competenze

· Saper comprendere ed usare la terminologia specifica del linguaggio storico artistico.

· Saper analizzare autonomamente l’opera d’arte comprendendo le caratteristiche tecniche, strutturali e iconografiche. 

Capacità

· Saper collocare un’opera d’arte nel giusto contesto storico, culturale, ambientale e territoriale.

· Saper confrontare testi, opere ed artisti cogliendo analogie e differenze.

· Sviluppare le capacità di rielaborazione logica dei contenuti e la capacità critica nel formulare giudizi. 

· Acquisire la capacità di orientarsi nelle arti visive al fine di stabilire collegamenti interdisciplinari.

LICEO CLASSICO STATALE Vittorio Emanuele II Jesi

LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI

PROGRAMMA DI COMMITTENZA LOCALE 

Classe 5a L    a.s. 2007/08

Prof.ssa Cavalletti Fabrizia

Libro di testo: G. Dorfles, A. Vettese “Arti visive” protagonisti e movimenti Voll. II-III Ed. Atlas

CONTENUTI








Il neoclassicismo in Europa

Caratteri fondamentali: le scoperte archeologiche, la razionalità illuministica e il rifiuto del barocco, le teorie e lo stile.

· La pittura di J. L. David: “Il giuramento degli Orazi”, “La morte di Marat”

· La scultura di A. Canova: “Amore e Psiche”, “ Paolina Bonaparte”, “ Monumento funebre di M. Cristina d’Austria”

· L’architettura di G. Piermarini: “Il teatro alla Scala di Milano”

Oltre il neoclassicismo: F. Goya: “3 Maggio 1808 La Fucilazione a la montagna del Principe Pio”

D. Ingres: “La bagnante de Volpinçon”

Il romanticismo in Europa 

Caratteri generali e differenze con il neoclassicismo; le nuove categorie estetiche: il pittoresco e il 

sublime; la rivalutazione delle passioni e dei sentimenti; la riscoperta del Medioevo.


· C. D. Friedrich “Monaco in riva al mare”
· J. Constable “Il mulino di Flattford”
· W. Turner: “Pioggia, vapore e velocità” 

· T. Gericault “La zattera della Medusa” 

· E. Delacroix “La libertà guida il popolo”
· F. Hayez “Pietro Rossi prigioniero a Pontremoli”, “Il Bacio”
· F. Podesti “Il giuramento degli anconetani”
Realismo 
Principi fondamentali del movimento realista in Francia 

· J. F. Millet  “Le spigolatrici”, “L’Angelus”
· H. Daumier  “Il vagone di terza classe”
· G. Courbet “Un funerale ad Ornans” “L’atelier dell’artista”
La pittura realista in Italia i Macchiaioli 

· G. Fattori “Il campo italiano dopo la battaglia di Magenta”, “La rotonda Palmieri”
Impressionismo 

Caratteri fondamentali: la rivoluzione tecnica sulla luce e sul colore; la pratica dell’en plein air; la poetica dell’attimo fuggente; i soggetti urbani

· E. Manet  “Colazione sull’erba”, “Il Bar delle Follie-Berger”
· C. Monet “Impressione sole nascente”, “La Cattedrale di Rouen”, la serie delle “Ninfee”
· A. Renoir  “Il ballo al Moulin de la Galette”
· E. Degas  “La famiglia Bellelli”, “l’Assenzio”
Il Post impressionismo

Caratteri generali; le radici dell’espressionismo e delle avanguardie; le ricerche pittoriche dopo l’impressionismo. 

· G. Seraut  “Una domenica alla Grande Jatte”
· V. Van Gogh  “Mangiatori di patate”, “La camera da letto di Arles”, “Notte stellata”
· P. Gauguin “La Visione dopo il sermone”, “Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?”
· P. Cezanne  “I giocatori di carte”, “Montagna di Saint Victoire”
Il Divisionismo 

Caratteri generali e rapporto con il neoimpressionismo francese.

· G. Previati  “Maternità”
· G. Segantini  “Le due madri”
· G. Pelizza da Volpedo  “Il Quarto Stato”
L’art Nouveau

Caratteri e varianti nazionali dell’art nouveau: l’arte delle Secessioni e il Modernismo.

· A. Gaudì  “Casa Milà”, “Sagrada Famiglia”
· G. Klimt  “Giuditta I”, “Giuditta II”, “Il Bacio”
Espressionismo 

Gli anticipatori dell’espressionismo:

· E. Munch  “Fanciulla malata”, “Pubertà”, “Il Grido”
· J. Ensor  “L’entrata di Cristo a Bruxelles nel 1889”
Significato generale di espressionismo e confronto con l’impressionismo; Fauves e Die Brücke 

· H. Matisse  “La gioia di vivere”, “La danza”, “La musica”
· E. L. Kirckner  “Marcella”, “Cinque donne sulla strada”
Cubismo 

Caratteri generali: la decostruzione della prospettiva, la quarta dimensione nell’opera d’arte, le fasi del cubismo analitico e sintetico.

· P. Picasso  “Les demoiselles d’Avignon”, “Guernica”
Futurismo 

La rottura con il passato; i manifesti; la modernità e la velocità. 

· U. Boccioni  “La città che sale”, “Materia”, “Forme uniche della continuità nello spazio” 

· G. Balla  “Le mani del violinista”
Astrattismo 

Caratteri e varianti dell’astrattismo: Der blaue reiter, Suprematismo, verso il Neoplasticismo.
· W. Kandinskij “Primo acquerello astratto”
· K. Malevitch  “Quadrato nero su fondo bianco”
· P. Mondrian  serie degli “Alberi”
Dadaismo 

Il caso e il non-senso nell’opera dada.

· M. Duchamp  “Nudo che scende le scale n°2”, i ready-made:“Ruota di bicicletta”, “Gioconda con i baffi”
Surrealismo 

Il tema del sogno e dell’inconscio; le tecniche surrealiste.

· S. Dalì  “Persistenza della memoria”
· R. Magritte  “L’impero delle luci”, “L’uso della parola” 

Jesi 15 Maggio 2008 






Prof Cavalletti Fabrizia                                                                                     

LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO  - JESI
Disciplina :   EDUCAZIONE  FISICA
CLASSE:  5°L                                                                    ANNO SCOLASTICO 2007/2008                                                
OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE :

Conosce e ha migliorato la propria forza, la propria velocità, la propria mobilità articolare e la propria resistenza.

Ha consolidato le proprie capacità coordinative (sviluppo della coordinazione generale statica e dinamica, della organizzazione spazio-temporale, della dipendenza segmentaria, dell’equili-
brio

Sa esprimersi notoriamente: riconosce e utilizza i diversi elementi del linguaggio corporeo.

Conosce e sa applicare le principali regole delle discipline sportive praticate e dei giochi sortivi e non sportivi.

Conosce le   differenze tra tecniche , tattiche e regole.

Conosce i principali traumi sportivi  ed è cosciente di cosa significa “ benessere” per mantenere un efficiente stato di salute.

COMPETENZE :
Saper valutare il proprio stato di efficienza fisica.

Saper valutare le proprie qualità neuro-muscolari

Saper stabilire con il corpo e con il movimento comunicazioni interpersonali 

Saper organizzare le conoscenze per realizzare progetti autonomi e finalizzati

Conoscere attività sportive con ruoli e regole

Conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni

CAPACITA’ :
Capacità di lavorare in modo autonomo e originale

Capacità di rielaborazione personale

Capacità di valutazione pertinente e personale

JESI, 06/05/2008                                                                                                 Docente                      

                                                                                                           PIGLIAPOCO DORIANA

LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO  - JESI

Disciplina :  EDUCAZIONE   FISICA
CLASSE:  5°L                                                                     ANNO SCOLASTICO 2007/2008                                                

Programma svolto

OBIETTIVI GENERALI

Modulo  : POTENZIAMEMTO FISIOLOGICO                                                                                   

Unità didattica:   -Incremento delle capacità  condizionali di forza, velocità e resistenza

    -Miglioramento della flessibilità, mobilità articolare ed elasticità muscolare

Contenuti :  Lavoro prolungato – esercizi  a carico naturale –percorsi e circuiti

                       Mobilità articolare e stretching

Modulo : RIELABORAZIONE SCHEMI  MOTORI

Unità didattica :  -Miglioramento delle capacità coordinative della percezione e strutturazione spazio-temporale- Abilità espressive- Rispetto dell’ambiente e degli attrezzi
Contenuti: - Esercitazioni a corpo libero  per la coordinazione segmentaria generale 

                   - Esercitazione con piccoli e grandi attrezzi

Modulo : ATTIVITA’  SPORTIVE  DI SQUADRA  E INDIVIDIDUALI

Unità didattica:  - Acquisizione e perfezionamento della tecnica di base delle varie attività sportive- Conoscenza delle regole della disciplina e saperle  applicare attraverso compiti di giuria e arbitraggio- Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento delle difficoltà.- Sviluppo delle capacità volitive, decisionali, di confronto e di azione.

Contenuti:  - Palllavolo – Pallatamburello

Modulo :  Informazioni sulla tutela della salute
Unità didattica :Prendere coscienza di cosa significa “benessere”  indispensabile per mantenere un efficienze stato di salute

Contenuti: Norme generali, cenni di fisiologia dello sport- infortuni frequenti e relativo intervento.

                   Educazione alimentare

Jesi 0670572008                                                                                         Docente 
                                                                                                      PIGLIAPOCO  DORIANA
METODOLOGIA  SEGUITA

Durante l’anno scolastico gli insegnanti hanno seguito le indicazioni contenute nel contratto formativo, cercando di favorire uno sviluppo adeguato delle capacità cognitive e critiche delle alunne ed allargando gli orizzonti delle singole discipline ad un’area di multidisciplinarietà. Sollecitati dalle indicazioni ministeriali, essi sono inoltre pervenuti a momenti di attività pluridisciplinare, che si sono concretizzati operativamente nelle simulazioni  della terza prova scritta e del colloquio. Per il loro espletamento sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (vedi griglie e materiale allegato).

Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico i docenti hanno prestato particolare attenzione alla riorganizzazione dei contenuti secondo nuclei tematici, per la trattazione dei quali le alunne sono chiamate a dimostrare le competenze e le abilità acquisite.

Per conseguire gli obiettivi i docenti hanno utilizzato le seguenti metodologie didattiche : 

	MATERIA


	Lezione

frontale


	Lezione

Guidata


	Ricerca

individuale


	Lavoro di

gruppo


	Simulazione


	Pluri

Disciplinarità


	Analisi

dei casi


	Altro



	 Italiano
	     X
	       X
	 
	X
	        X
	        X
	 
	 

	 Storia
	     X       
	      
	
	      
	        X
	        X
	 
	 

	 Francese
	     X
	       
	        X
	 
	        X
	        X
	 
	 

	 Inglese 
	     X
	       X
	         
	      
	        X
	        X
	 
	 

	 Filosofia
	     X
	       X
	
	        X
	        X
	        X
	 
	 

	 Diritto

 Economia
	     X
	
	
	
	        X
	        X
	     
	

	 Matematica
	     X
	       X
	
	      
	        X
	       
	     
	X

	 Scienze

 Sperimentali
	     X
	       X
	
	        X
	        X
	        X
	     
	

	 Scienze 

 Sociali
	     X
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	        X
	        X
	        X
	 

	 Committenza

 Locale
	     X
	 
	        X
	
	        X
	        X
	 
	 

	 Ed. Fisica
	     X
	       X
	X
	        X
	        
	        X
	     
	 

	 Religione
	     X
	       X
	 
	 
	 
	        X
	 
	 


	STRUMENTI 


A supporto delle metodologie didattiche i singoli docenti hanno utilizzato i seguenti strumenti, in correlazione alla specificità delle discipline :

	MATERIA



	Testi
	Documenti autentici


	Laboratori
	Audiovisivi
	Dispense
	Fotocopie
	Biblioteca
	Palestra
	Altro

	Italiano
	X
	X
	       
	X
	
	X
	
	
	

	Storia
	X
	X
	       
	
	
	       
	
	
	

	Francese
	X
	X
	       
	X
	
	       X
	
	
	

	Inglese
	X
	X
	       
	X
	
	       X
	
	
	

	Filosofia
	X
	
	       
	X
	
	X
	
	
	

	Diritto
	X
	X
	
	
	
	X
	
	
	

	Matematica
	X
	
	       X
	
	
	       X
	
	
	X

	Scienze
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	X
	
	
	X
	
	       X
	
	
	

	Scienze  Sociali
	X
	
	        X
	X
	X
	X
	        X
	
	

	Committenza Locale
	X
	
	
	
	
	       X
	
	
	

	Ed. Fisica
	X
	
	
	X 
	
	
	
	X
	

	Religione
	X
	
	        
	X
	
	       X
	
	
	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Per la valutazione formativa e sommativa dei  risultati  conseguiti dalle alunne e per accertare il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità sono stati utilizzati i seguenti strumenti  :

	
	Spesso


	Qualche volta
	mai

	Interrogazioni orali


	X
	
	

	Prove scritte (temi, esercizi, questionari, problemi, traduzioni)


	X
	
	

	Test a scelta multipla


	
	X
	

	Test a risposta breve


	      X
	
	

	Trattazione sintetica di argomenti


	X
	
	

	Saggi brevi


	
	X
	

	Relazioni individuali di laboratorio


	
	X
	

	Griglie di osservazione o di correzione


	      X
	       
	


	TIPI DI PROVE OGGETTO DI VALUTAZIONE




	
	SCRITTO
	ORALE

	MATERIA
	Elaborati argomentativi
	Elaborati di comprensione testuale
	Problemi
	Traduzioni
	Quesiti a risposta

aperta
	Quesiti a risposte chiuse
	Esposizione di argomenti
	Discussioni
	Approfondimenti
	Analisi
	Esercizi alla lavagna

Esercitazioni pratiche (Ed.F.)
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	X
	
	X
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	Scienze Sperimentali
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	X
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	X
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	X
	X
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	Ed.Fisica
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	X
	X
	
	
	X
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE

1° PROVA SCRITTA - CRITERI DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA A
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	II. 
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	III. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	V. 
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


1° PROVA SCRITTA - CRITERI DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA B
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	V. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	VI. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	V. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VI. Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


1° PROVA SCRITTA - CRITERI DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA C
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e  

     proprietà 
     nell’uso 
     della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II.  possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	iii. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


1° PROVA SCRITTA - CRITERI DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA D
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	livelli
(valore)
	livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


2° PROVA SCRITTA - CRITERI DI VALUTAZIONE
	INDICATORI/PESI
	LIVELLI DI VALORE / VALUTAZIONE
	Livelli

(QUESITO 1)
	Livelli

(QUESITO 2)

	I.   conoscenze ed

informazioni relative all’argomento (40%)
	Scarse o non adeguate
	0


	0



	
	Mediocri
	1
	1

	
	Adeguate in linea generale
	2
	2

	
	Discrete
	3
	3

	
	Ricche e dettagliate
	4
	4

	II.  sviluppo logico (27%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenzialmente lineare
	2
	2

	
	Discreto
	3
	3

	
	Coerente e organico
	4
	4

	III.  correttezza e proprietà  

         lessicale (20%)
	Gravi errori ortografici e sintattici
	0


	0



	
	Mediocre
	1
	1

	
	Espressione lineare e pertinente
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Linguaggio articolato e specifico
	4
	4

	IV.   ricerca e soluzione 
          personale (13%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenziale
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Approfondita e documentata
	4
	4


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	
	Lingua

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	

	COMPETENZA

(applicazione delle conoscenze, correttezza e proprietà espositiva)
	40%


	Nessuna produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo inadeguato.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e  si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	

	CAPACITA’ (organizzazione, sintesi, rielaborazione) 


	25%


	Nessuna Produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Non sviluppa i quesiti e organizza in modo inadeguato.


	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.


	Mediocre


	2


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, e sintesi  coerenti.
	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, rielaborato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	


	                                                                                                       Voto in quindicesimi 
	       /15       


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente
frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o
usate in modo schematico, spesso non
appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto
approfondite, usate per lo più in modo
pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche
approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 
modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 
sicure anche nei dettagli, usate sempre
in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,
argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e
poco organico, argomenta in modo incompleto. A
fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 
coerente, argomenta in modo corretto, con qualche
semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta
in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone
collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,
argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	COMPETENZA

 (padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%

 
	Si esprime in modo estremamente inappropriato
e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con
una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con
buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno
dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6


	                                                                                                       Voto in trentacinquesimi
	      /35

	                                                                                                       Voto in decimi
	       /10       


	Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove


Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =  Somma sulle 5 discipline di ∑li*pi

(∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 3 per la terza prova).

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo

dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 35-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -14,65* x2+48,65* x+1.

Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai criteri sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.

DOCIMOLOGIA

Gli alunni sono stati sottoposti a periodiche prove di verifica dell’apprendimento, funzionali all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla programmazione disciplinare e  interdisciplinare, secondo le indicazioni del Consiglio di classe.

INDICATORI  DEI  CRITERI  DI  VALUTAZIONE

Conoscenza : saper riferire fatti, regole, principi, leggi in modo completo e approfondito.

Comprensione: saper individuare le informazioni essenziali, i concetti-chiave e i termini specifici della disciplina e saper leggere un testo ed estrapolarne gli elementi essenziali.

Comunicazione: sapere esporre conoscenze, problemi e opinioni per mezzo di un linguaggio appropriato, ricco e articolato.

Applicazione in sintesi nuove: saper applicare conoscenze e metodi acquisiti in situazioni nuove.

Analisi: saper affrontare un problema mediante la scomposizione delle parti che lo compongono, come dati e informazioni varie, concetti-chiave, ecc…

Sintesi: saper risolvere un problema mediante la riunificazione delle parti che lo compongono, rilevando analogie e differenze, dati mancanti, individuando le informazioni e i dati essenziali, i concetti-chiave utili alla soluzione e evidenziando tutte le loro conseguenze.

Autonomia di giudizio e creatività: saper valutare criticamente situazioni problematiche, ipotesi e opinioni e apportare contributi personali. 

Il consiglio di classe ha stabilito la seguente griglia di valutazione:

I n d i c a t o r i   in termini di conoscenza, comprensione, comunicazione, applicazione, analisi, sintesi, autonomia di giudizio e creatività, e livelli di   p r o f i t t o   relativi:

1) l’alunno raggiunge gli obiettivi prefissati in modo eccellente: ovvero ha una visione globale dei problemi e li affronta con un atteggiamento autonomo e una mentalità interdisciplinare; sa valutare criticamente e apportare contributi personali. Profitto con valutazione numerica compresa tra 9/10 e 10/10.

2) L’alunno raggiunge gli obiettivi in modo ottimale: ovvero ha una visione globale dei problemi, sa risolverli in modo autonomo sulla base di conoscenze sicure e complete. Profitto con valutazione numerica compresa tra 8/10 e 9/10.

3) L’alunno raggiunge tutti gli obiettivi essenziali: ovvero sa collegare tra loro gli argomenti, li rielabora e li applica anche in situazioni nuove; non mostra lacune rilevanti nella conoscenza. Profitto con valutazione numerica compresa tra 7/10 e 8/10.

4) L’alunno raggiunge gli obiettivi essenziali in modo discreto: ovvero conosce e comprende gli argomenti, li mette in relazione, ma li rielabora con un certa difficoltà e la loro applicazione in sintesi nuove non risulta sempre efficace e sicura. Profitto con valutazione numerica compresa tra 6/10 e 7/10.

5) L’alunno raggiunge solo gli obiettivi minimi: ovvero conosce e comprende i contenuti essenziali delle discipline, ma è in difficoltà nell'analisi e nella sintesi, nell’applicazione in sintesi nuove, difetta nella comunicazione. Profitto con valutazione numerica compresa tra 5/10 e il valore più prossimo a 6/10.

6) L’alunno non raggiunge gli obiettivi minimi: le sue conoscenze sono lacunose o inesistenti, la sua comprensione è mediocre o insufficiente, commette frequenti errori nella soluzione dei problemi, presenta forme di comunicazione inadeguata. Profitto con valutazione inferiore a 5/10.

ATTIVITA' INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO

Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell'orientamento universitario, alcune alunne hanno partecipato nel triennio alle seguenti attività facoltative integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario pomeridiano e per gruppi interclasse:

· laboratorio di teatro 

· gruppi sportivi           

· stesura di articoli per il giornale di Istituto “L’Ippogrifo”

· progetto “Scuola aperta”    

· stage presso i servizi educativi di Jesi  

· progetto accoglienza      

Nell’anno in corso la classe ha inoltre partecipato a:

· Progetto “Il Quotidiano in classe” 
Docenti referenti: Prof. Balducci – Prof.ssa Pozzi

Periodo di attuazione: anno scolastico 

· Progetto “Orientamento universitario” - Urbino, Ancona

· Manifestazione “Orientagiovani” – Fabriano organizzata dalla Confindustria e dal Ministero della Pubblica Istruzione

· Progetto “Teatro in Lingua Francese”- Ancona

     Docente referente:  Prof.ssa Gigli

     Data  di attuazione: 11 dicembre 2006 

· visita al “Centro Montessori”e scuola elementare “Montessori”– Chiaravalle 
     nell’ambito del Progetto “Infanzia e formazione”

     Data  di attuazione: 11/4/2008

     Docente referente: Prof. Marchigiani

· Stage di Scienze Sociali c/o comunità alloggio “Soteria” e Centro diurno “Sollievo”

Docente referente: Prof. Marchegiani

Periodo di attuazione: 25/29 febbraio 2008

· rassegna teatrale di Serra San Quirico 

· rassegna “Malati di … niente”- Jesi

· iniziativa “Viaggio della memoria”con visita a Trieste

· viaggio di istruzione a VIENNA-PRAGA

· certificazione internazionale

· partecipazione a rappresentazioni della stagione teatrale di prosa

· Progetto “Ragazzi all’opera” spettacolo teatrale + lezione preparatoria dott.ssa E. Cervini

· progetto “Aiutare alla solidarietà e al volontariato”

Da segnalare nel corso del triennio:

· orientamento universitario 

· orientamento scuola media

· attività di ricerca e di orientamento su tematiche relative ad aspetti sociali e di formazione

· certificazione DELF B1 – B2

· visita guidata a S. Patrignano

· visita guidata alla Ludoteca di Gradara – Progetto “IL LICEO INCONTRA IL MONDO DELL’INFANZIA”

· visita di istruzione a Ostuni-Lecce-Otranto

· progetto “Leonardo”

· stage in Svizzera (Ginevra)  presso servizi sociali (Toxicomanie)  in coerenza con il percorso teorico seguito

· stage presso la Scuola dell’Infanzia: Girotondo, Centro Giochi 44 Gatti, Tempo per le famiglie - Jesi

· stage “Problematiche relative al fenomeno delle tossico-dipendenze” 

(Comunità Exodus, Centro di Ascolto OIKOS, S. Patrignano)

· stage: problematiche relative al disagio mentale presso la comunità alloggio Soteria di Jesi

· progetto “Aiutare alla solidarietà e al volontariato”

· teatro in lingua

· giornate in lingua

· progetto “Il quotidiano in classe”

· olimpiadi della matematica

· progetto “IL TABAGISMO: PREVENZIONE E RECUPERO”incontri con specialisti durante l’orario curriculare (tabagismo datt. Ceppi)

· rappresentazione teatrale “Italiani cincali”

· progetto “Alternanza scuola-lavoro”

· Partecipazione a varie rassegne teatrali: stagione lirica, stagione di prosa, teatro giovani, stagione sinfonica.

· Progetto: Educazione all’ alimentazione

ALLEGATI

	DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE

DELLA

PRIMA PROVA




Oltre alle normali verifiche di Italiano svolte durante l’anno, il giorno 16/05/2008 è inoltre prevista  una simulazione della prima prova scritta, della durata di 5 ore, formulata in ottemperanza alle tipologie previste dall’esame e valutata secondo la griglia inserita nel documento. I testi saranno allegati in seguito.

	DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE

DELLA

SECONDA PROVA




Oltre alle normali verifiche di Scienze Sociali, il giorno 31/05/2008 è prevista una simulazione della seconda prova scritta di esame, della durata di 5 ore, che sarà  valutata sulla base della griglia inserita nel documento. Il testo sarà allegato in seguito.

	DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE

DELLA

TERZA PROVA




Sono state svolte n° 3 simulazioni della terza prova scritta d’esame (multidisciplinare), i cui testi vengono di seguito allegati.

Tutte le prove corrispondono alla tipologia B (quesiti a risposta aperta)

Numero totale dei quesiti per ciascuna prova: 10.

Tempo assegnato per ciascuna prova: 3 ore.

Le prove sono state valutate sulla base della griglia inserita nel documento; in essa sono specificati anche gli obiettivi della prova, distinti in conoscenze, competenze e capacità. 

Descrizione delle simulazioni:

1. Tipologia B

      Materie coinvolte: Inglese, Storia dell’arte, Filosofia, Matematica

      Numero totale di quesiti: 10 (Storia dell’arte e Filosofia: 3 –Inglese e Matematica: 2)
      Durata : 3 ore

      Data: 19 /12/2007

2. Tipologia B
Materie coinvolte: Francese, Scienze Sperimentali, Diritto, Matematica
Numero totale di quesiti: 10 (Francese e Matematica: 2 – Scienze Sperimentali e Diritto: 3)

      Durata: 3 ore

      Data: 8/3/2008
3. Tipologia B
Materie coinvolte: Francese, Diritto, Matematica, Storia dell’arte 

      Numero totale dei quesiti: 10 (Diritto e Storia dell’arte: 3 – Francese e  Matematica: 2) 

      Durata: 3 ore

      Data: 09/05/2008

	DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE

DEL

COLLOQUIO




Il consiglio di classe ha programmato per la prima settimana di Giugno 2008, al termine delle lezioni, la simulazione del colloquio d’esame con l’interrogazione di alcune alunne. Di tale prova sono stati preliminarmente chiariti gli obiettivi fondamentali, sui quali esercitare il controllo e la valutazione, secondo la griglia inserita nel documento.
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